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Presentazione 

La lista “La Bitritto che vuoi” nasce dall’idea di mettere i cittadini al centro dell’azione politica 

amministrativa.  

Un modo diverso di concepire il programma amministrativo, che non sia proposto e imposto dall’alto, 

ma in maniera partecipata, direttamente dai cittadini che, ad oggi, possono segnalare le proprie idee 

per “la Bitritto che vogliono”. 

Si tratta di interpretare attraverso la partecipazione attiva, quella vera, i bisogni dei cittadini, 

fornendo soluzioni più vicine alla domanda, anziché proporre interpretazioni personali. Le soluzioni 

che ci proponiamo di attuare non dovranno solo inseguire i sogni, ma devono essere concrete, 

calzanti e, soprattutto, avere solide fondamenta.  

Bisogna, cioè, essere in grado di analizzare approfonditamente i problemi da risolvere, risalire alla 

loro origine anche attraverso la memoria collettiva, individuarne le cause e quindi stabilire, con chi 

vive quei problemi, obiettivi specifici da raggiungere.  

Nella progettazione della nostra politica saranno quindi coinvolti i destinatari finali perché sentano 

proprie le azioni proposte e affinché ne possano essere promotori e protagonisti. 

È questo che voglio mettere a valore, che voglio e vogliamo mettere a disposizione di Bitritto: 

competenza e impegno, cogliendo la bellezza della politica, ossia il piacere di dedicarsi socialmente 

per favorire la crescita a 360 gradi della città che ho sempre vissuto. 

Questo programma elettorale è organizzato per settori, qui elencati non in ordine di importanza, anzi, 

tutti fondamentali e complementari tra loro nel Costruire “la Bitritto che vuoi”. 

E.A. 

 

 

 

 

 

parole chiave: 

Partecipazione, Trasparenza, Solidarietà, Competenza, Programmazione, Legalità 
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1. TERRITORIO E URBANISTICA 

Il nostro impegno sarà improntato ad una gestione del territorio di lungo periodo capace di coniugare 

ambiente e sviluppo, in grado di rappresentare il motore di una rinascita economica, sociale e 

culturale per Bitritto.  Un modello inclusivo e trasparente aperto al contributo delle idee di tutti. 

La nostra idea di sviluppo urbanistico si basa da una parte sulla limitazione del consumo del suolo e, 

dall’altra, su una gestione più flessibile e veloce delle trasformazioni di edifici già esistenti. 

Un piano, dunque, di rigenerazione del territorio che vedrà l’azione amministrativa improntata su 

alcuni punti essenziali: 

 

PIANO PARTICOLAREGGIATO ZONA A2 _ Per la tutela e la valorizzazione del territorio cittadino a 

ridosso del centro storico ci si propone di rivedere, riesaminare e giungere alla approvazione del 

piano di tutela della ZONA A2 (Villa comunale, Piazza, parte della zona murattiana, Borgo, via Roma, 

ecc.), con l’obiettivo di regolamentarne gli interventi edilizi consentiti, preservando gli aspetti 

storicizzati e l’omogeneità costruttiva. 

 

DPRU - DOCUMENTO PROGRAMMATICO RIGENERAZIONE URBANA _ È evidente quanto sia un 

argomento di grande attualità nella gestione dei territori, in particolare delle aree comunali 

rinvenienti da lottizzazioni e comparti. 

Il DPRU rappresenterà per l'Amministrazione Comunale di Bitritto uno strumento essenziale da 

tenere in debita considerazione al fine di recuperare e rigenerare aree in stato di semi abbandono, 

mettendole a valore per la comunità. 

Queste aree consentirebbero di dotare la collettività di spazi di pubblica utilità e fruizione, luoghi di 

aggregazione e simboli dell’identità culturale della città. 

Un' opportunità per gli enti del terzo settore di gestire spazi pubblici, implementando l’offerta 

culturale del territorio nonché migliorando la qualità della vita dei cittadini. 

 

PUG_ La lista “la Bitritto che vuoi” intende procedere alla revisione del Piano Urbanistico Generale 

da poco adottato, al fine di colmare le numerose lacune tecniche e logistiche rilevate e su cui sono 
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state già presentate diverse osservazioni da addetti ai lavori e da cittadini semplici, relativamente per 

esempio, alla questione della perequazione volumetrica e altro. 

ll PUG (che per la Regione Puglia sostituisce il vecchio PRG Piano Regolatore) è lo strumento di 

disciplina urbanistica a livello comunale che identifica le linee fondamentali dell’assetto dell’intero 

territorio comunale e ne determina le direttrici di sviluppo degli insediamenti. 

Vantaggio derivante da questa azione amministrativa sarebbe senza dubbio lo snellimento di 

procedure per approvare gli strumenti esecutivi di gestione del territorio. 

 

AREA INDUSTRIALE _ Grande impegno verrà destinato allo sviluppo economico attraverso la 

conclusione dell’iter di adesione del comune di Bitritto al consorzio ASI delle aree destinate a zona 

industriale e artigianale. Lo sviluppo di dette aree sarà favorito sicuramente dalla collocazione 

geografica più volte ribadita di dette aree, dalla vicinanza all’uscita/imbocco autostradale Bari Sud e, 

inoltre, dalla stretta vicinanza a tutte le infrastrutture legate ai trasporti pubblici legati alla mobilità 

delle persone e delle merci (aeroporti, stazione ferroviaria, interporto, ecc.). 

 

2. LAVORI PUBBLICI 

Nell’ottica di avviare un’azione politica costruttiva, la nostra idea è diretta a mantenere e valorizzare 

quanto già presente sul territorio e implementarlo con nuovi impianti.  

• Impiantistica sportiva di quartiere, Cittadella Dello Sport, (pista pattinaggio, pista atletica, 

campo basket, campo pallavolo, pista skateboard.);  

• Piccolo parco giochi in via Nicodemo; 

• Area ludica attrezzata in area comunale; 

• Aree attrezzate e manutenute ordinariamente per portare i propri animali domestici in 

sicurezza tutelando l’igiene e l’ambiente. 

Le altre priorità sono state individuate nelle seguenti aree: 

  

EDILIZIA SCOLASTICA _ Sarà sempre prioritaria per noi l’attenzione allo stato delle scuole: 

manutenzione, sicurezza e abbattimento barriere architettoniche.  

 

MANUTENZIONE STRADE _ L’obiettivo di questa lista sarà l’attenzione costante allo stato delle strade 

cittadine, al fine di mantenere il livello di decoro urbano ma anche al fine di evitare un esborso di 

denaro pubblico con i risarcimenti onerosi per i danni causati dallo stato delle strade e le relative 

spese legali. 

 

PIAZZA E VILLA _ Una delle priorità di questa lista è adeguare alle nuove esigenze delle famiglie e dei 

giovani fruitori i due luoghi simbolo del ritrovarsi e condividere il proprio tempo libero, partendo 

anzitutto dal rifacimento della pavimentazione (al fine di salvaguardare l’incolumità dei cittadini). 

 



Programma elettorale 

“LA BITRITTO CHE VUOI” 
  CON ARESTA SINDACO 

 
 

4 
 

IMPIANTISTICA SPORTIVA _ Un importante obiettivo per noi sarà la realizzazione della Cittadella dello 

Sport, anche con il ricorso al project financing.  

Lo sport, con il suo impatto positivo acclarato sulla qualità della vita delle persone, assume per noi 

un’importanza rilevante che incide fortemente sulla formazione dei giovani, trasmettendo valori di 

grande rilievo, quali la lealtà, il rispetto e l’amicizia. In questo contesto, la Cittadella dello Sport 

assume grande importanza come una vera e propria agenzia educativa, diventa un luogo di gioco e 

di divertimento, ma anche di formazione e di prevenzione alla devianza minorile. 

 

SPAZI VERDI _ Vi sono ormai pochi spazi verdi in città, con il rischio anche dell’aumento delle 

temperature e della mancanza di attività attrattive. Andranno quindi individuate nuove aree verdi, 

da attrezzare debitamente per chi volesse anche svolgere attività fisica all’aria aperta.  

 

 

3. SICUREZZA DEL TERRITORIO E LEGALITÀ  

Il tema della sicurezza e della legalità sono sicuramente legati, sono spesso al centro dell’opinione 
pubblica e purtroppo, sempre più spesso, all’ordine del giorno. 
Episodi criminali, atti di vandalismo di vario tipo sono in aumento per effetto della crisi economica ma 
anche sociale che ci troviamo a vivere, con la conseguente percezione di poca sicurezza che 
certamente ci pervade condizionando le nostre abitudini. 
Le forze di polizia municipale, già in numero ridotto, non hanno mezzi sufficienti per contrastare le 
violazioni su tutto il territorio comunale, sia per quanto riguarda il codice della strada, sia per quanto 
riguarda l’abbandono dei rifiuti o gli atti di vandalismo che deturpano il patrimonio urbano. 
Per far fronte a questa situazione intendiamo intervenire con un approccio preventivo e integrato su 
più fronti. 
Ci preme sicuramente fare ricorso ad una serie di iniziative mirate: 
-        un sistema di videosorveglianza diffuso sul territorio comunale con telecamere nel centro 
urbano e nelle periferie, in corrispondenza di arterie principali caratterizzate da molto traffico o 
anche spesso percorse ad alta velocità, in corrispondenza di incroci pericolosi e attraversamenti 
pedonali e di fototrappole in zone spesso oggetto di abbandono di rifiuti perché poco frequentate 
(discariche abusive occasionali); 
-        incremento del numero di agenti di polizia locale e conseguente estensione dell’orario di 
servizio con maggiore possibilità di turni; 
-        mantenimento dei servizi di sorveglianza notturna agli edifici scolastici, ai parchi, agli impianti 
sportivi, al cimitero e alle piazze.  
 

4. MOBILITA’ SOSTENIBILE  

 

 È stata realizzata a Bitritto un tratto di pista ciclabile (viale VIII Marzo, via Don Grittani) che, di fatto 

resta inutilizzato, in quanto non contestualizzato e allineato alle esigenze dei cittadini che dovrebbero 

utilizzare la bici per gli spostamenti.  
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A tal proposito, sulle linee Guida Regionali per i Piani Urbani di Mobilità Sostenibile (PUMS) approvate 

dalla DGR n. 193 del 20 febbraio 2018 e modificate con deliberazione della Giunta Regionale n. 1645 

del 20 settembre 2018, è stato redatto il PUMS della Città Metropolitana di Bari nel 2021, che 

comprende il territorio di Bitritto.  

La nostra attenzione sarà rivolta, dunque, all’applicazione delle indicazioni contenute nel documento 

approvato, al fine di rivedere la situazione attuale e di correggere e completare un sistema di piste 

ciclabili che sia efficiente ed efficace, tanto da farci raggiungere l’obiettivo di disincentivare l’utilizzo 

delle auto in favore delle bici, per promuovere uno stile di vita più salutare e per migliorare la qualità 

dell’aria, riducendo l’inquinamento. 

L’intento è quello di adeguare la rete ciclabile della città agli standard normativi, consentendo così 

l’inserimento di Bitritto tra i percorsi ciclabili e le ciclovie regionali e nazionali.  

 

  

5. WELFARE E POLITICHE SOCIALI 

Intendiamo porre più attenzione alle persone. Le politiche si fanno ascoltando e coinvolgendo le 

comunità. Dunque, ci impegneremo nel rivolgere attenzione a tutti i cittadini, in particolare agli ultimi 

che determinano spesso i trend e lo sviluppo economico, sociale e culturale delle comunità.  

Vogliamo alzare il livello di vivibilità della città, riducendo al massimo il fenomeno della fuga dei 

giovani verso le città più grandi. 

Vogliamo promuovere un’efficace politica sociale, diretta non a risolvere (sarebbe utopistico), ma a 

risollevare il più possibile la situazione economica e di disagio che i cittadini vivono in questo 

momento storico un po’ dappertutto, ma che in comuni più piccoli come Bitritto, incide 

maggiormente sulla qualità della vita se non si interviene tempestivamente con un sistema di welfare 

calibrato sulle esigenze delle persone. 

Lo scopo principale è quello di decodificare costantemente tutte le necessità sociali del territorio e 

riuscire a fornire risposte adeguate ai bisogni dei cittadini: 

- rafforzare i servizi erogati dal centro d'ascolto per donne vittime di violenza con equipe 

riabilitativa attraverso attività di sensibilizzazione; 

- inclusione lavorativa per soggetti diversamente abili: corsi di formazione, laboratori di lavoro 

artigianale, intervento in collaborazione con le attività commerciali del territorio per 

l'abbattimento delle barriere architettoniche; 

- utilizzo delle strutture confiscate alla mafia per creare centri dove dare la possibilità ai ragazzi 

di seguire corsi gratuiti di mental coaching e percorsi formativi; 

- strutture ludiche per disabili posizionate in aree verdi pubbliche; 

- possibilità di rendere il verde pubblico un’oasi di incontro per la cittadinanza creando un orto 

sociale; 

- favorire la nascita di cooperative sociali cui affidare la manutenzione del verde pubblico, 

nonché lavori utili alla salvaguardia di immobili comunali e scolastici; 

- corsi di primo soccorso gratuiti, con particolare attenzione ai casi di disabilità; 
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- installazione di punti di primo soccorso nelle zone periferiche di campagna atti ad agevolare 

la sicurezza di chi pratica sport libero all'aperto; 

- sportello d'aiuto dedicato alla richiesta di ottenimento e utilizzo della disability card; 

- corsi di formazione di parent training per famiglie che vivono con soggetti diversamente abili; 

- ripristinare il servizio di taxi per anziani anche per garantire la fruizione dei servizi socio-

sanitari allocati nel Comune di Modugno. 

Un'altra iniziativa a cui teniamo e che certamente vogliamo mettere in campo è il Baratto 
Amministrativo. Per due motivi: esso si configura da una parte come ‘Misura di agevolazione della 
partecipazione delle comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio’ e dall'altra 
come misura che permette al cittadino di ammortizzare il costo di un tributo locale con dei ‘lavoretti’ 
volti alla riqualificazione del territorio e, dunque, a ridurre le perdite causate dall'evasione fiscale. 
ll baratto amministrativo, introdotto nel 2014, è un istituto che può essere applicato dai Comuni 
previa approvazione del relativo regolamento. La misura consente ai cittadini che versano in 
situazione di disagio economico di poter svolgere dei lavori di riqualificazione per avere sconti e 
riduzione sui tributi da pagare. Una sorta do ut des tra Comuni e cittadini che può essere utilizzata 
anche (ma non solo) per venire incontro alle esigenze di persone in difficoltà economica. 

 

6.      CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

Dal punto di vista culturale la città di Bitritto merita molta più attenzione, date le grandi potenzialità 

inespresse. 

L’obiettivo della lista “la Bitritto che vuoi” è quello di valorizzare il territorio comunale sotto l’aspetto 

culturale, turistico ed enogastronomico attraverso la realizzazione di eventi che la 

contraddistinguono sul territorio regionale e nazionale. 

Siamo certi del fatto che l’identità culturale della nostra città vada ripresa e valorizzata anche a larga 

scala, mettendo in piedi una struttura permanente che supporti l’amministrazione comunale nella 

realizzazione di un calendario di eventi che abbiano l’ambizione di diventare appuntamenti fissi 

nell’agenda culturale locale e regionale. 

Fondamentale nello sviluppo culturale del paese è sicuramente il mondo dell’associazionismo, fatto 

di persone e volontari infaticabili che amano il proprio territorio, cui l’amministrazione chiederà, 

anche con l’ausilio delle scuole e delle altre realtà presenti sul territorio, di collaborare per la migliore 

riuscita di tutti gli eventi già in essere, nonché la creazione di nuovi, tra i quali in particolare 

l’istituzione di un concorso musicale che comprenda varie categorie tenendo conto della tradizione 

bandistica bitrittese e delle sezioni di scuola media ad indirizzo musicale.  

Si promuoverà un comitato permanente per la programmazione degli eventi culturali, che raccoglierà 

le istanze dei cittadini elaborando un calendario di iniziative da proporre all’interno della 

programmazione regionale, al fine di intercettare i flussi turistici della Città Metropolitana di Bari. 

Immaginiamo che i beni confiscati alla mafia possano diventan luoghi di aggregazione sociale per i 

giovani e per tutta la comunità, destinandoli all’utilizzo da parte delle associazioni culturali e di 

promozione sociale. Luoghi in cui i giovani e i volontari di ogni età possano incontrarsi e costruire, 

progettare il futuro di Bitritto e il loro stesso futuro. 
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Tra le attività finalizzate a valorizzare il patrimonio storico-culturale della nostra cittadina sono, 

sicuramente, da ricomprendere due idee mai lanciate (e seguite) quali la creazione di un museo 

cittadino permanente che raccolga l’inestimabile patrimonio di reperti, manufatti e opere scritte del 

nostro paese e dei nostri concittadini; nonché la promozione della conoscenza dei personaggi storici 

locali mediante mostre ed attività ad esse connesse. 

Con la realizzazione di percorsi e itinerari naturalistici ed escursionistici che abbraccino finanche le 

contrade rurali, ci si propone l’obiettivo di valorizzare il territorio bitrittese nella sua accezione più 

ampia. 

 

 

 

 

7. TUTELA DELL’AMBIENTE E RACCOLTA DIFFERENZIATA 

I problemi lamentati da molti cittadini che attanagliano il territorio della nostra città, soprattutto nelle 

aree periferiche, sono l’abbandono dei rifiuti, lo sversamento di rifiuti tossici, i roghi nelle zone di 

campagna. 

Il nostro obiettivo è quello di avere una città oltre che bella anche vivibile, che consenta di vivere in 

maniera salutare la città, ponendo come priorità la valorizzazione dell’ambiente e la salvaguardia del 

patrimonio naturalistico. 

Date le problematiche rilevate dai cittadini quotidianamente, si ritiene importante poter attivare un 

tavolo tecnico tra il Comune e le forze dell’ordine al fine di creare una forte deterrenza per chi compie 

azioni illegali, incentivando dunque il controllo del territorio, implementato anche con l’ausilio di 

videosorveglianza. 

L’obiettivo è il controllo del territorio per una maggiore salvaguardia ambientale. 

Anche in questo settore riteniamo importante l’utilizzo della videosorveglianza, quale strumento di 

controllo del territorio e deterrente al compimento di reati contro il patrimonio. 

 

Inoltre, sarà sempre prioritario mantenere alto il livello percentuale della raccolta differenziata, 

continuando a promuoverla e a incentivarla, affinché abbia un reale vantaggio economico per il 

cittadino attraverso la diminuzione della TARI. 

Su questo argomento della tutela dell’ambiente e raccolta differenziata intendiamo attivare iniziative 

di sensibilizzazione nelle scuole a partire dalla scuola primaria e fino alle classi di secondo grado. 

 

8. POLITICHE DI BILANCIO, RAZIONALIZZAZIONE RISORSE E INCREMENTO FINANZA 

“DERIVATA” 

   

 In prosecuzione del processo virtuoso posto in essere dalla mia esperienza pregressa, nostro 

obiettivo è intercettare qualsivoglia finanziamento disponibile riveniente da risorse comunitarie, 

nazionali e regionali 
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Ci troviamo ora in una nuova stagione, di finanza derivata; oltre, infatti, ai finanziamenti del PNRR, vi 

sono miriadi di bandi tesi a valorizzare i piccoli comuni, i piccoli borghi, proprio in virtu’ della bassa 

capacità fiscale, dovuta alla numerosità della popolazione.  

Occorre pertanto che vi sia una attenzione al reperimento dei finanziamenti, di derivazione 

comunitaria e nazionale, finalizzati a limitare il carico sul bilancio comunale e a incrementare la quota 

di derivazione terza.  

 Infatti, a fronte del sovraffollamento che spesso caratterizza le attrazioni turistiche nelle principali 

città d’arte, tanti piccoli centri storici italiani – appunto i borghi - offrono enorme potenziale per un 

turismo sostenibile alternativo, grazie al patrimonio culturale, la storia, le arti e le tradizioni che li 

caratterizzano. Esiste in questo ambito il “Piano Nazionale Borghi”, un programma di sostegno allo 

sviluppo economico/sociale delle zone svantaggiate basato sulla rigenerazione culturale dei piccoli 

centri e sul rilancio turistico. Le azioni si articolano su progetti locali integrati a base culturale. 

Vengono attivati interventi volti al recupero del patrimonio storico, alla riqualificazione degli spazi 

pubblici aperti (es. eliminando le barriere architettoniche, migliorando l’arredo urbano), alla 

creazione di piccoli servizi culturali anche a fini turistici. In secondo luogo, viene favorita la creazione 

e promozione di nuovi itinerari (es. itinerari tematici, percorsi storici) e visite guidate. In ultimo 

vengono introdotti sostegni finanziari per le attività culturali, creative, turistiche, commerciali, 

agroalimentari e artigianali, volti a rilanciare le economie locali valorizzando i prodotti, i saperi e le 

tecniche del territorio. 

Lavoreremo per questo, per far entrare Bitritto in questo virtuoso percorso, vista anche la particolare 

vicinanza alla Città di Bari e al casello autostradale. 

L’incremento degli oneri di urbanizzazione degli ultimi anni dovrà vedere una particolare attenzione 

agli spazi verdi.  

Percorsi per chi volesse fare jogging o semplicemente camminare, senza farlo in mezzo alle macchine.  

Saranno individuati dei finanziamenti per la ristrutturazione del campo sportivo comunale. Una 

struttura su cui c’è stato scarso investimento negli ultimi anni con un notevole esborso di costi per 

l’energia in assenza di fonti rinnovabili, che ha reso anche poco appetibile alla sua gestione.  

Sarà verificata anche la possibilità di destinare quota degli oneri di urbanizzazione alla ristrutturazione 

della nostra bella Chiesa Madre. 

I proventi derivanti dai permessi per costruire, infatti, non servono unicamente ad asfaltare strade e 

marciapiedi, ma a tutta una serie di finalità che a titolo esemplificativo possono essere: 

- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 

- interventi di riuso e di rigenerazione; 

- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 

- acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico; 

- interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione 

e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio 

rurale pubblico; 

- interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano. 
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Tale norma è stata oggetto di successivi interventi normativi che ne hanno integrato il contenuto 

originario, includendo tra le spese finanziabili con i proventi edilizi le spese di progettazione per opere 

pubbliche ed il completamento delle infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria dei piani di zona esistenti. 

Occorre dotarsi infatti anche di progetti di fattibilità, da candidare qualora vengano divulgati nuovi 

bandi. Bisogna essere pronti e tempestivi!  

La maggior parte delle spese ammesse sono riconducibili a spese in conto capitale; mentre sono di 

natura corrente le spese relative alla manutenzione ordinaria di opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria e quelle di progettazione di opere pubbliche iscritte al titolo primo della spesa.  

Sicuramente daremo continuità a quanto avviato in itinere, cercando di salvaguardare i finanziamenti 

intercettati; ma i cantieri vanno accelerati. Abbiamo tanti cartelli di inizio cantieri in giro per il paese, 

ma tutto è fermo.  

Per fare questo occorrerà anche una idonea politica assunzionale, di personale giovane e qualificato 

che è interessato a rimanere e crescere sul territorio.  

Per quanto concerne il tema ambientale, occorrerà dotare il territorio comunale di telecamere e 

dotare gli agenti di polizia municipale di droni, al fine di contrastare il diffuso fenomeno dei roghi 

tossici e sanzionare coloro che continuano imperterriti ad incendiare materiale di varia natura nelle 

campagne circostanti.  

Occorrerà pertanto studiare tutte le normative che consentono di derogare ai vincoli finanziari per 

poter assumere nuovo personale o attingere a tutte quelle possibilità di poter ottenere “esperti” 

pagati a valere sui bilanci degli altri livelli di governo.  

Sarà verificata inoltre la possibilità di accedere a finanziamenti per la costruzione di un nuovo 

palazzetto! Bitritto infatti ne è priva.  

Vi sono varie misure che si propongono di potenziare il ruolo sociale dello sport come veicolo di 

inclusione e coesione sociale. L’obiettivo è affrontare e contrastare fenomeni quali il linguaggio e 

degli atteggiamenti basati sull'odio, il razzismo e la discriminazione nel contesto sportivo. 

Parallelamente, ci si propone di promuovere l'attività sportiva aperta e accessibile a tutti, ponendo 

particolare attenzione alle persone con disabilità. Si prefigge inoltre di garantire la protezione dei 

giovani praticanti sportivi e di superare ogni barriera che possa ostacolare la partecipazione dei 

bambini alle attività sportive. 

 

9.  ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

Con i fondi del diritto allo studio intendiamo ulteriormente andare incontro alle famiglie del territorio 

di Bitritto, proponendo: 

- L’estensione del servizio di refezione scolastica anche a sezione della scuola secondaria di 

primo grado; 

- Servizi pre e post scuola, al pari dei comuni più avanzati da un punto di vista della civiltà e del 

sostegno alla famiglia, che permettano l’apertura delle scuole dalle 7.30 alle 18.00, 



Programma elettorale 

“LA BITRITTO CHE VUOI” 
  CON ARESTA SINDACO 
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considerando che la popolazione del comune di Bitritto è almeno per il 50 % costituita da 

popolazione che si è trasferita da paesi limitrofi e che non ha sostegni familiari; 

CONCLUSIONI 

 

C’è più felicità e qualità della vita nelle comunità più accoglienti, che valorizzano le diversità e si 

allineano più rapidamente ai cambiamenti. 

 

Puntare alla creazione di valore: ci vuole Professionalità. La passione non basta. 

 


